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◆Tre denunciati sono già stati rintracciati e arrestati
Tra gli irreperibili c’è il rapinatore che ferì
un carabiniere durante un «colpo» al supermarket

02INT01AF01

Neonato morto
Il superteste
è un mitomane

Arresti domiciliari
a Roma diciannove
mancano all’appello
I controlli effettuati tra venerdì e sabato
Violante: più poteri alla polizia in periferia

MILANO Nuovo colpo di sce-
na nella vicenda del neonato
rapito e poi ucciso a Nova Mi-
lanese. Non ci sarebbe in real-
tà nessun «superteste», ma
soltanto una persona nota in
paese per la sua mitomania,
dunque «totalmente inatten-
dibile», che alla fine ha con-
fessato di aver parlato «per
mania di protagonismo». E
intanto ruotano sempre in-
torno allo stesso gruppo di
persone le indagini. In attesa
dei risultati dell’autopsia, che
probabilmente saranno di-
sponibili domani, restano so-
loduegli indagati: ilpadrenel
neonato, Francois Imbalza-
no,e ilnonno,Alfredo.Per lo-
ro l‘ ipotesi di accusa resta di
sequestro di persona. Nessu-
na ipotesi, invece, almeno uf-
ficialmente, sulla persona o
sulle persone che hanno get-
tato il neonato nel canale. La
madre del bambino, Ayla, la
ragazza di origini turche, ma
di nazionalità francese, è tor-
nata a Clunes, nell’Alta Sa-
voia. La sono venuta a pren-
dere i suoi genitori. Una fami-
gliola«moltobella»-l’hadefi-
nita chi l’ha incontrata - che
haraggiuntoNovaMilanesea
bordo di un Chrysler «Voya-
ger». Dentro in sette: il padre
della ragazza, la madre, e le
cinque sorelle, una di 19, una
di15,unadi3eduegemelledi
9.

GIUSEPPE VITTORI

ROMA Delle 481 persone agli ar-
restidomiciliarineiquartieridel-
la capitale che si trovano all’in-
terno del Grande raccordo anu-
lare, 374 sono state controllate
venerdì e sabato della scorsa set-
timana dai carabinieri del grup-
po Roma: 19 detenuti sono risul-
tati irreperibili e denunciati,
mentrealtri tresonostatirintrac-
ciatiedarrestatiperevasione.Tra
i 19 denunciati, c’è anche uno
dei partecipanti alla rapina com-
piuta in un supermercato della
borgata Giardinetti lo scorso 6
gennaioincuivenneferito ilma-
resciallo Marco Coira. L’uomo fu
accusato di rapina e detenzione
di armi. Degli arrestati, uno è sta-
to trovato non lontano dalla sua
abitazione; gli altri due erano
rientrati in casa dopo essere ri-
masti fuori peralcuneore. Si trat-
ta di un 54enne, in attesa di giu-
dizio per associazione per delin-
quere finalizzata alla spaccio di
sostanze stupefacenti e ricetta-
zione, di un 25enne accusato di
tentata rapina ed estorsione e di
una ragazza di 29 anni accusata
di spacciodistupefacenti.Anche
alrapinatorecheferì ilmarescial-
lomaggioreCoira sonostaticon-
cessi dal 22 giugno gli arresti do-
miciliari, ma durante i controlli
dei carabinieri, al contrario del
suo complice, è risultato regolar-
mente al suo domicilio. Coira fu
ferito con due colpi di pistola ad
una gamba all’interno del super-
mercato «Plus» in via Carlo San-
tarelli, nella borgata Giardinetti.
Il maresciallo, 49 anni, di Finale
Ligure (Savona) era in compa-
gnia della moglie per fare acqui-
sti; nel momento in cui i rapina-
tori entrarono in azione, lasciò il
carrello della spesa e si lanciò
contro uno di loro per disarmar-
lo.Ci fuunacolluttazioneeilsot-
toufficiale, che era disarmato, fu
feritodalbanditoconuncolpodi
pistola ad una coscia e subito do-
pofu raggiuntoalla stessagamba
da un altro proiettile sparato da
un complice che si trovava in
un’altra parte del supermercato.
Quando il maresciallo cadde a
terra, i rapinatori lo riempirono

di calci. Quindici giorni dopo i
carabinieri del reparto operativo
arrestarono tre dei quattro rapi-
natori. Il 4 giugno scorso, duran-
te la festa per l’anniversario della
Fondazione dell’Arma, il mare-
sciallo Coira - sottoposto a quat-
tro interventi chirurgici - è stato
insignito della medaglia d’oro al
valore.

Intanto il presidente della Ca-
mera Luciano Violante chiede
unapoliziaconpiùpoteri inperi-
feria contro il crimine di strada.
In un’intervista rilasciata al quo-
tidiano «La Stampa», Violante
afferma che il problemadella cri-
minalità «per le dimensioni che

ha assunto
non è più una
questione di
ordine pubbli-
co ma anche
una questione
democratica.
Quando viene
ucciso un ne-
goziante il cit-
tadino si iden-
tifica e scatta
un risenti-
mento su cui

può spezzarsi la tenuta democra-
tica del Paese». Sbagliato, per
Violante, puntare il dito contro
lapolizia: «Negliultimi treannie
mezzo ha arrestato un latitante
per mafia ogni 33 ore. L’efficien-
za c’ è. Va applicata anche nei
confronti della criminalità di
strada». Il problema, invece, è
che «la polizia non ha sufficienti
poteri. Per indagare a livello di
quartiere o di periferia è necessa-
rio un poliziotto dotato di ampi
poteri di indagine». Altro nodo l’
impunità: «Il criminale non sen-
te su di sè una risposta dello Sta-
to. Alle denunce di condanna
non segue una pena effettiva»
conilrisultatoche«permoltirea-
ti non si va nemmeno più in car-
cere» e se si ha «la possibilità di
pagarenellapeggioredelle ipote-
si si va agli arresti domiciliari».
Secondo Violante «si impone
una revisione equa e non vendi-
cativa di tutti gli istituti di indul-
genza.Oggil’intrecciotralevarie
misurefasìcheilprocessosirisol-
va in un colossale ingorgo carta-
ceoprivodiefficacia».

Detenuto in casa
Il proprietario
gli stacca l’acqua
ASCOLIPICENOIl tribunale loha
condannatoagliarrestidomici-
liari; ilpadronedicasalohala-
sciatosenz’acqua,chiudendoil
contatoreesterno,perchévuol
liberarsidiuninquilinoscomo-
do,chenonpagal’affittodame-
si,ecosìunsambenedettesedi
37annisitrovadifronteadue
alternative:uscireaprocurarsi
dabere,evenirequindiarresta-
toperevasione,orischiaredi
«moriredisete»,comeazzarda
ilsuoavvocato.Lavicendasi
svolgeaSanBenedettodelTron-
toevaavantidatempo:ieri,do-
pol’ennesimoblackoutidrico, il
legaledeldetenuto,Giuseppe
FabioFabiani,hachiestol’inter-
ventodeicarabinieri,dellaAsl,e
delConsorzioidrico.Ma«soloi
vigiliurbani-racconta-hanno
accoltoilprincipioevangelico
deldardabereagliassetati»,
soccorrendoilreclusocon24
bottigliediacquamineraleedue
taniche.L’uomodevescontare
unacondannainprimogrado
deltribunalediBariperspaccio
didroga.Senzalavoro,conuna
compagnachehapersoilsuo,
haricevutoundecretodisfratto
esiègiàvistopignorareilsalot-
toelatvperl’affittononcorri-
sposto.«Laconviventestacer-
candounnuovoalloggio»assi-
curaFabiani,chehaottenutoun
rinviodellosfrattoal27settem-
bre.Masebbenel’utenzaidrica
siaintestataalladonna,giàaltre
duevolteilpadronedicasaave-
vachiusoilrubinetto,venendo
poiconvintodallapoliziaaria-
prilo.Ierinuovoblitz.Erubinetto
asecco.Cosaaccadràadesso?
L’indesideratoinquilinoresterà
incasa-nonvuolecertoarric-
chirelecronachediquestigiorni
sulleviolazionidegliarresstido-
miciliari-ancheacostodipatire
lasete.Sperandonellabenevo-
lenzadeivigiliurbaniedellapoli-
zia.

Un gruppo di ragazzini mentre tenta di scippare un turista

■ QUARTIERI
E VERIFICHE
Su 481 persone
interessate
ne sono state
controllate
un totale
di 374

L’INTERVISTA ■ VITTORIO BORRACCETTI, segretario di Md

«Vanno combattuti gli abusi»
SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Un 5 per cento di dete-
nuti agli arresti domiciliari evade
in modo pressoché sistematico.
Lo stesso dato si è riscontrato in
controlli a tappeto fatti sia a Mila-
no che a Roma. Sono
tanti, pochi, una per-
centuale tollerabile?
Giriamo la domanda
a Vittorio Borraccet-
ti, segretario nazio-
nale di Magistratura
democratica.

Dunque secondo lei
il dato delle evasio-
ni domiciliari è
preoccupante?

«Per essere più precisi
direi che non è trascu-
rabile, ma non è nep-
pure allarmante e che
malgrado la scossaemotivadegliav-
venimenti di questi giorni si debba
stabilireunpuntofermo»

Partiamo allora dalle poche cer-
tezze, in questa situazione di
grandiinsicurezze...

«Il primo punto fermo è che la legge
Gozzini non si tocca, i benefici car-
cerari sononecessari,mabisognaes-
sere in grado di fare dei controlli più

rigorosi. Probabilmente sarebbe op-
portuno prevedere la loro revoca,
per un periodo congruo di anni,
quando un detenuto abusa della li-
bertà parzialmente riacquistata. Ciò
detto mi sembrerebbe opportuno
controllare l’emotività, soprattutto
dapartedichigovernaefaleleggi».

Dunque a suo parere ci sono altre
priorità?

«Ci sono storture che derivano dal
nostro sistema penale complessivo,
a partire dall’eccessiva durata dei
processi per cui, anche condannati
per delitti gravi vengono rimessi in
libertà per decorrenza dei termini di
carcerazione preventiva. Il punto è
proprio questo: se si restituisce fun-

zionalità alprocessosiottengonori-
sultati che si riflettono poi sull’ese-
cuzione e sull’idea stessa della cer-
tezza della pena. Quellochehabiso-
gno di riforme urgenti, in Italia, è il
processopenale».

Camera e Senato hanno approva-
to il principio del giusto proces-
so....

«Va bene, ma non ci si può fermare
aigrandiprincipiepoidisinteressar-
si di ciò che accade in concreto. È
possibilechenonsiriescaaprodurre
unaragionevoleriformacheriducai
tempi del processo e che preveda
che in via generale, almeno dopo la
seconda condanna un condannato
vadaincarcere?».

Insomma lei dice, se c’è qualcosa
che non funziona della galassia
giustizia è il processo penale e
non l’ordinamento penitenzia-
rio?

«Esattamente, sia dal punto di vista
delle norme di legge, sia per quanto
riguarda in concreto la loro applica-
zione».

Purtroppo però, un detenuto in
libertàchefaunarapinaprovoca
reazioni da sommossa, mentre la
lunghezzadeiprocessièpiùgesti-
bile,diciamocosì,dalpuntodivi-
stadell’allarmesociale....

«Questoèsicuramentevero,mavor-

rei far notare che proprio in questi
giorni è stata arrestata una banda di
rapinatori, di cui facevano parte de-
gli insospettabili: un ex poliziotto,
un ex carabiniere, un pentito e altri
insospettabili.Equidichiè lacolpa?
Abbiamo migliaia di detenuti che
vannoinpermessoeunapercentua-
le inferiore all’1 per cento che non
rientra. E per questo l’istituto dei
permessi dovrebbe essere abrogato?
Le varie forme di carcerazione alter-
nativa hanno consentito di fronteg-
giare una situazione preoccupantee
grave, che la coscienza civile del no-
stro paese avvertiva come non più
accettabile. Dopodiché può succe-
dere che qualcuno abusi di questi
istituti commettendo delitti anche
gravi, ma prima di dare colpe misu-
riamo il fenomeno e intensifichia-
moicontrolli».

Ad esempio col bracciale elettro-
nico?

«Perché no, purché sia un meccani-
smo che segnala solo la presenza e
nient’altro: una persona ha l’obbli-
godistare inundeterminatopostoe
ilbraccialenesegnalaeventuali spo-
stamenti.Cosìpotrebbeessereunri-
medioaccettabileesicuramentemi-
gliore di revisioni peggiorative del-
l’ordinamentopenitenziario».

“Quello che ha
bisogno

di riforme
urgenti

è il processo
penale

”

Diliberto: criminalità, evitare l’allarme sociale
Il ministro della Giustizia «soddisfatto» per l’iter del «pacchetto-sicurezza»

CLAUDIO VANNACCI

LUCCA È arrivato in Versilia
con almeno due buoni motivi
per essere soddisfatto, ma il cli-
ma amichevole dell’incontro
davanti al numeroso pubblico
della Versiliana non ha impedi-
to al ministro di grazia e giusti-
ziaOlivieroDilibertodilanciare
l’allarme per l’escalation di
omicidi in Calabria - arrivati a
quota 911 negli ultimi cinque
anni («La malavita calabrese è
oggi persino più pericolosa di
quella siciliana» ha ammesso il
guardiasigilli) - e per tirare un
paio di bacchettate. Una ai ma-
gistrati che commentano le leg-
gi indiscussioneinParlamento,
con un vivace scambio di opi-
nioni con il pubblico ministero
Bruno Giardina, titolaredell’in-
chiesta sul disastro del Cermis e
presente tra il pubblico, che
chiedeva la «par condicio» tra
magistratieavvocati:«Ilproble-
ma non esiste - ha dettoDiliber-
to -: la magistratura è un organo
dello Stato, l’Avvocatura no».
L’altraalcertadestra«garantista
a Roma quando si parla di pro-
cessi a ricchi e potenti e forcaio-

laneglialtri casi».«Legaranzie-
ha ribadito il ministro - non so-
no direttamente proporzionali
alla ricchezza degli imputati.
Ma purtroppo in Italia, quando
si parla di processi, si discute so-
lo di poche cose e si trascura tut-
to il resto».Maaldi làdellepole-
miche, Diliberto non ha man-
cato di sottolineare i due aspetti
che più gli stavano a cuore. Il
motivo numero uno è che il
«pacchetto sicurezza» ha final-
mente iniziato il suo iter parla-
mentare. Il secondo che, forse
per la prima volta nella storia,
l’Alta Corte di Strasburgo ha di-
mostrato di credere negli sforzi
del governo italiano per rimet-
tere in sesto la macchina giudi-
ziaria. «La giustizia italiana è
molto malata - ha riconosciuto
il guardiasigilli -. Da anni assi-
stiamo ad un processo degene-
rativocheèandatoavanti senza
che venisse presa nessuna seria

iniziativa diri-
forma. Ades-
so, invece, le
cose stanno
cambiando e,
per fortuna, se
ne accorgono
anche gli altri.
Nonècertoun
caso se la Cor-
te per i diritti
dell’uomo ha
dato credito al
lavoro dei go-

verni Prodi e D’Alema e ha deci-
sodiadottareunasortadimora-
toria di un anno nei confronti
dell’Italia». La ricetta del mini-
stro per guarire i mali della no-
stragiustizia ènota:«Ilprocesso
italiano è lento -hadetto-,mail
problema non si risolve se non
applicando una formuletta
semplice: evitare il processo
ogni volta che si può. Quindi:
depenalizzazione, patteggia-

menti, iter alternativi e quanto
altropossaservirealloscopo».

Non poteva mancare un rife-
rimento all’emergenza crimi-
nalità. Ilministroèstatoattento
a mettere bene in vista alcuni
paletti: «Sono soddisfatto per
l’avvio dell’iter parlamentare
del pacchetto sicurezza - ha det-
to -. Il governo ha fatto la sua
parte eora lapallapassaalParla-
mento. Il nostro non è certo un
decreto blindato, in ogni caso
mi auguro che possa presto ve-
dere la luce. In questo momen-
to, però,è beneevitare l’allarme
sociale e tutti dovrebbero fare la
loro parte». Che è come dire: il
pacchetto darà sì efficacia e cer-
tezza alle pene, tutelerà sì le fa-
sce più esposte e più deboli, ma
non deve essere in nessun caso
visto come un rattoppo ad una
situazionemomentanea,essen-
do invece parte integrante di
quellariformachestacosìacuo-

re al ministro. «Sono consape-
vole che il mio dicastero è tra i
più difficili - ammette di fronte
all’attento pubblico della Ver-
sialiana - e non ho l’ambizione
di riuscire a portare a termine la

riforma della giustizia nell’am-
bito del mio mandato. Mi riter-
rò soddisfatto, però, già asapere
che a quellariformasonoriusci-
toadareilviael’impronta».

Tornandoalpacchettogiusti-

zia Diliberto ha sottolineato i
punti più qualificanti: «Tra le
cose più significative c’è quella
relativa alla sospensione condi-
zionale della pena che oggi è
quasi automatica, ma che deve
diventare invece un gesto nei
confronti di chi si è macchiato
per la prima volta di un crimine
non pericoloso. Ma è anche
molto rilevante l’introduzione
di un’aggravante specifica: cioè
quella relativa ai crimini portati
a termine nei confronti delle
persone più deboli». Una rifor-
macomplessacomequelladella
giustizia ha i suoi costi - anche
perché come ha ribadito ieri Di-
liberto «le riforme a costo zero
non esistono» - e quello finan-
ziario rischia di essere uno degli
anelli deboli della catena. Alla
giustizia la scorsa Finanziaria
aveva destinato solo lo 0,6%
della spesa pubblica. Anche su
questo punto, però, Diliberto si
è mostrato ottimista: «Nel Dpef
vengono individuati tre capito-
li di incremento e uno dei tre è
proprio la giustizia. Vedremo in
Finanziaria quanti soldi saran-
no. Comunque, l’impegno del
ministro Amato mi è stato riba-
ditoanchequalchegiornofa».

■ SICILIA
E CALABRIA
«La malavita
calabrese ora
è persino
più pericolosa
di quella
siciliana»

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...
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